
La scorsa volta abbiamo detto:

 Le imprese sono parte di filiere complesse
 Non è detto che il modello che abbiamo 

avuto come riferimento fino ad ora sia ancora 
valido
 Colleganza
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Come siamo arrivati fin qui? le rivoluzioni industriali
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La Ford T, il Taylorismo e il post-fordismo
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1936
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1967
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L’impresa manageriale e la «classe media»
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“ The time they are a changin’ ” Bob Dylan (1964)

TRASFORMAZIONI STRUTTURALI

Sensori distribuiti 
Tecnologie della comunicazione
 Intelligenza artificiale
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#OLD ECONOMY

PROCESSES

Source: Federico Barbieri
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#DIGITAL ECONOMY

CONNECT DOTS

Source: Federico Barbieri
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Più di 600.000
lampioni connessi

200.000 mezzi per 
il trasporto pubblico 

Oltre 700.000 mezzi per 
il trasporto merci

330.000 ascensori

340.000
gambling machine

80.000 vending
machine

36 milioni
di contatori 
elettrici

Più di 700.000 telecamere 
e sensori per controllo 
accessi e allarmi

150.000
termostati

80.000 lampadine

450.000 impianti fotovoltaici

4,7 milioni di box assicurativi

650.000 auto
nativamente connesse350.000 contatori gas per utenze 

industriali / condominiali

1,2 milioni di contatori gas 
per il mass market

Internet of things: gli oggetti connessi (Assinform 2016)
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La distanza tra la percezione e larealtà

PERCEPITO:30%

REALE        (2014):7%

PERCEPITO:49%

REALE        (2014):12%

QUANTI SONO GLIIMMIGRATI? QUANTI SONO IDISOCCUPATI?

PERCEPITO:48%

REALE        (2014):21%

QUANTI SONO GLI OVER65?

© 2018 Ipsos
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La prima volta abbiamo detto:

 Le imprese sono parte di filiere complesse
 Non è detto che il modello economico che 

abbiamo avuto come riferimento fino ad ora 
sia ancora valido
 Colleganza



La seconda volta abbiamo detto:

Da cosa sembra essere guidato l’attuale modello economico?

 Il modello di sviluppo precedente aveva come fattori della 
produzione la terra ed il lavoro a cui, con le rivoluzioni 
industriali, si è aggiunto il capitale. 

Ma un fattore nuovo si faceva sempre più spazio: la conoscenza
Oggi la gran parte delle offerte sui mercati ha la conoscenza 

come contenuto principale (saper fare, reti di relazioni, 
disponibilità di dati, comunicazione)

Value proposition (es. la pasta non è un portasugo)


